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“L’AUTOREGOLAZIONE DEI CONSUMI: 

TRA CONSAPEVOLEZZA E CAPACITA’ GESTIONALE”

Bologna 27/11/2014                   Leopoldo Grosso

LA CANNABIS  TRA  STIGMA  E  NORMALIZZAZIONE:

TEORIE   PRATICHE   POLITICHE
15 anni fa U.Veronesi e U.Galimberti

firmano un appello…

Lo scontro culturale e la prevalenza della ricerca 
farmacocentrica

USA anni ’90: l’emersione dell’uso moderato di una 
sostanza illecita

- Rapporto Nolin Governo canadese 2002

- La ricerca “spartiacque” di Lee Robbins

- Cohen (Amsterdam) e T. Decorte (Belgio)
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Traiettorie di consumo in assuntori di lunga durata
(Cohen e Kaal 2004)

First much, slowly less
Slowly more Stable

Up-top-down Intermittent Varying
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I Recenti dati del consumo nella realtà italiana

Popolazione 

15 -64  aa
(IPSAD 2013)

Consumo ultimi 
12 mesi

4%

Consumo ultimi 
30 giorni

1,8%

15-19 aa
(ESPAD 2013)

Consumo ultimi 
12 mesi

19,1%

Consumo ultimi 
30 giorni

12,9%

Popolazione Consumo ultimi 
30 giorni

15 -24  aa 7%

25-34  aa 2,2%

35-64 aa 0,2%

(Relazione al 
Parlamento, 
dati DPA 2013)

Socializzazione

Alterazione 
stato  coscienza

Modifica stato 
umore

Piacere

Rilassamento

Valori d’uso

Tipologia di consumatori

•Sperimentatori senza insistenza

- Occasionali

- Controllati

- Daily users

- Consumatori problematici

Uso ricreazionale di 
gruppo

Uso individuale

Discontinuità tra consumo personale e 
consumo di gruppo: differenze

Preoccupazione di mantenere l’uso sotto controllo: 

modalità d’esercizio
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Due strategie per “rientrare” dal consumo eccessivo: 

- stepping down

- astinenza temporanea

Il fattore determinante della “struttura di vita”:

la salvaguardia del funzionamento sociale

Il controllo s’impara:

Conoscenza e consapevolezza del setting e del set

(non solo drug)

Lo sviluppo del pensiero riflessivo

Consumatori controllati si diventa

Ritualizzazione del consumo collettivo

Funzioni normative

Il consumo individuale emigra dal gruppo

La trasformazione dell’autoregolazione
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Autocontrollo informale dei consumatori

Controlli formali delle Istituzioni

Quali intrecci?

L’approccio proattivo del modello dell’autoregolazione

Il sostegno dei servizi nei diversi punti del 
continuum

Aumento- decremento del controllo

Esempi

Confronto con gli operatori professionali 

e definizione di addiction come malattia

Approccio dicotomico o/o

Approccio complementare e/e

Oltre la strategia della riduzione del danno come 4° 
pilastro e la prospettiva dell’autoregolazione come 

modalità trasversale d’intervento

La strategia dell’autoregolazione utile per i consumatori,

funzionale anche all’addiction?


